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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel la re il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , p e r 
sapere — premesso che: 

nel l ' in terpel lanza Buttiglione n. 
2-00569 del 23 giugno 1997, alla qua le n o n 
è pe rvenu ta r isposta alcuna, si ch iedevano 
i motivi che avevano indot to il Governo 
« ad escludere dalla t ra t ta t iva sulla r i forma 
dello Sta to sociale, iniziata il 18 giugno 
1997, a Pa lazzo Chigi, la Conf.Sal., mag­
giormente rappresenta t iva nel pubbl ico 
impiego, con il pre tes to che la stessa n o n 
avrebbe sot toscr i t to l 'accordo sul costo del 
lavoro del 23 luglio 1993 »; 

l'I 1 giugno 1998 si aper to a Palazzo 
Chigi il tavolo sull 'occupazione, alla qua le 
e r a n o present i esclusivamente i s indacat i 
CGIL, CISL e UIL e la Confindustria; 

det ta t ra t ta t iva si connota come u n 
passaggio di po r t a t a « storica » pe r gli esiti 
che ne de r ive ranno circa le soluzioni del 
grave p rob l ema della disoccupazione nelle 
regioni mer id ional i del Paese; 

alla p rede t t a t rat tat iva sa rebbe s ta to 
utile pe r lo stesso Esecutivo far par tec i ­
pare , ai fini del più ampio consenso, il 
maggior n u m e r o di r appresen tanze dei sin­
dacat i degli artigiani, commerc ian t i e pic­
cole medie imprese; 

le associazioni di categorie dei 
compar t i art igianale, commerc ia le e 
delle piccole e medie imprese , sono 
rappresenta t ive di quel m o n d o della 
piccola in t r ap resa economica che più di 
ogni a l t ro favorisce la creazione di po ­
sti di lavoro, come r iconosciuto in più 
occasioni dal Governo stesso e come 
rilevato dalle statistiche i taliane ed eu­
ropee degli ult imi anni; - : 

qual i s iano i motivi che abb iano in­
dot to ad escludere dalla t ra t ta t iva sull 'oc­
cupazione, iniziata r i 1 giugno 1998, le 

Confederazioni del commerc io , ar t ig ianato 
e delle piccole e medie imprese , circo­
s tanza che n o n s e m b r a agli in ter rogant i 
foriera né di buoni auspici, né in sintonia 
con il con t inuo sviluppo economico ed 
espansione occupazionale delle attività 
commercial i , ar t igianal i e delle piccole e 
medie imprese , e se, per i motivi esposti, 
non ritenga, c o m u n q u e , di dover immedia­
tamente , a m m e t t e r e alla t ra t ta t iva le p re ­
det te associazioni di categoria. 

(2-01195) « Volontè, Manzione, Teresio 
Delfino, Cavanna Scirea, Da­
nese, Di Nardo , Panet ta , Pa­
gano, Carmelo Ca r r a r a ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere — premesso che: 

in da ta 8 apr i le 1998, 10 apri le 
1998, 25 apri le 1998 il quot id iano La 
Padania pubbl icava u n a serie di articoli 
del t enore « Appalt i di mafia e Presi­
dent i del Consiglio », « Cooperative rosse 
e appal t i di mafia », « La Dia: l ' impresa 
SICIS spa è di Ri ina », « L'Onorevole 
Bagliani diffida Prodi », r i po r t ando le 
seguenti notizie e fatti che ora qui per 
brevità si r i a s sumono: 

a) in da ta 10 giugno 1993 con de­
creto n. 394 l 'onorevole Vito Riggio, al lora 
sot tosegretar io alla p ro tez ione civile, p ro ­
muoveva l ' isti tuzione di u n a commissione 
tecnico-scientifica pe r lo s tudio di u n as­
seri to movimento franoso in località Riti-
ro -Tremont i in c o m u n e di Messina; 

b) con decre to del 23 giugno 1993 
n. 401 a f irma prefet to Gravina la Presi­
denza del Consiglio s tanziava 350 milioni 
per le p r ime indagini sull 'asserito movi­
m e n t o franoso da t a l 'asserita urgenza dei 
lavori da rea l izzare ; 

c) con decre to n. 2342/FPC del 26 
novembre 1993 il Pres idente del Consiglio 
Ciampi s tanziava 1800 milioni per a rg inare 
l 'asserito movimento franoso; 
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d) con o rd inanza 2405 del 6 giugno 
1995 il Pres idente del Consiglio Dini inte­
grava con ul ter ior i 6000 mil ioni il decre to 
di cui al p u n t o precedente a u t o r i z z a n d o il 
Prefetto di Messina all 'util izzo degli stessi 
f inanziati dalla Regione siciliana con legge 
n. 22 del 1993; 

e) il Gip del t r ibuna le di Messina, 
dot tor Carmelo Cucurul lo nel procedi ­
m e n t o penale n. 1736 del 1996 ord inava a 
sua volta perizia tecnica pe r acce r ta re la 
veridicità delle cause dei dissesti degli edi­
fici del consorzio « La Casa Nos t ra »; 

f) la perizia di cui sopra esclude in 
man ie r a categorica q u a l u n q u e movimento 
franoso e calamità na tu ra l e e afferma vi­
ceversa che i dissesti in ques t ione sono 
esclusivamente dovuti a macroscopic i ed 
inescusabili difetti di proget taz ione e so­
p ra t tu t to di esecuzione delle opere realiz­
zate in appa l to dal l ' impresa SICIS spa di 
Bagheria; 

g) il r appo r to della DIA r ipor ta to 
dalla Gazzetta del Sud del 23 apri le 1998 e 
dal Corr iere del Mezzogiorno della stessa 
da ta r ipor ta : « esistono le prove che Cosa 
Nost ra abbia ri levanti interessi in tu t to il 
Messinese, interessi che fanno capo a sog­
getti or iginari della Sicilia orientale. . . ad 
esempio nel 1982 Luciano Liggio, Mar iano 
Agate, Leona rdo Greco, Salvatore Riina, 
T o m m a s o Cannella f inanz iarono opera ­
zioni immobi l iar i per rea l izzare complessi 
edilizi a Messina, t r ami te il consorz io "La 
Casa Nostra". . . »; 

con diffida del 28 apri le 1998 inviata 
dal l ' in terrogante all 'assessore alla coope­
raz ione della Regione Sicilia n o n c h é al 
Presidente del Consiglio in qual i tà di per­
sona informata dei fatti si sollevava ipotesi 
di censura alle leggi regionali n. 22/93 e 
n. 5/95 nonché al l 'operato dello stesso as­
sessorato e al Banco di Sicilia per il fatto 
che lo stesso Banco aveva messo in am­
m o r t a m e n t o i mutu i agevolati (erogando il 
10 per cento a garanzia della b u o n a ese­
cuzione dei lavori) in totale ca renza dei 
presuppost i di legge: fine lavori, collaudi, 
abitabilità, eccetera; 

con diffida del l ' in terrogante del 23 
apri le 1998 inviata al Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i pe r i fatti sopra esposti 
si invitava p e r e n t o r i a m e n t e a revocare le 
già ci tate o r d i n a n z e Ciampi e Dini e m a n a t e 
su u n p r e s u n t o movimento franoso e 
quindi ca lami tà na tu ra le , scientif icamente 
sment i to dalla ci tata perizia del Gip del 
t r ibuna le di Messina. Si invitava inol t re a 
n o m i n a r e u n a commiss ione di indagine per 
accer ta re tu t t i gli abusi perpe t ra t i e pe r il 
r e cupe ro di tu t t i i denar i finora ma lde ­
s t r amen te sperpera t i dalla Pres idenza del 
Consiglio dei minis t r i . Infatti, da q u a n t o 
sopra esposto si deduce che l'aver decre­
ta to la ca lami tà na tu r a l e avrebbe celato 
gravissimi fatti di mafia e salvato da r i­
chieste di r i sa rc iment i mi l ia rdar i l ' impresa 
Sicis spa di Bagher ia che la Dia ha accer­
ta to essere di Totò Riina e compar i . Si 
precisa inol t re che il do t tor Giovanni Fal­
cone aveva chiesto ed o t tenu to il seques t ro 
della stessa Sicis spa perché la p ropr ie tà 
e ra r iconducibi le a not i esponent i mafiosi; 

con decre to dell '11 luglio 1997 del 
t r ibuna le dei Ministr i n. RG. 9510/96 P.M. 
il collegio pe r i reat i ministerial i presso il 
Tr ibuna le di R o m a n o n cu ran te delle in­
dagini giudiziar ie in corso di cui sopra, pe r 
la pa r t e di sua conoscenza, o rd inava non 
promuovers i l 'azione penale nei confronti 
di Ciampi, Dini e Riggio; 

in da ta 15 febbraio 1994 l ' ingegnere 
capo del genio civile di Messina pro t . N. 
5204 comunicava alla Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i che il professor Jappell i 
aveva sot tol ineato l ' impossibilità di rag­
giungere gli obiettivi asseriti nel proget to 
f inanziato con l 'o rd inanza del Pres idente 
del Consiglio Ciampi; 

r isul ta che i lavori così urgent i e 
improrogabi l i n o n s iano n e p p u r e a tu t -
t'oggi iniziati; 

r isul ta al tresì che sarebbe s tato ese­
guito u n nuovo studio, con ul ter iore p ro ­
babile d ispendio di d e n a r o pubblico, al fine 
della sana to r i a degli immobil i in s t r idente 
cont ras to con q u a n t o emerge dagli atti 
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citati del Gip e che il proget to sarebbe 
stato bocciato dagli organi prepost i - : 

se, il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri , alla luce di q u a n t o esposto, abbia 
revocato le o rd inanze di cui sopra e inve­
stito il collegio per i reat i ministerial i o, 
viceversa, se nulla abbia eccepito; e come 

in t enda att ivarsi in via generale, pe r evitare 
incur ie ed eventi del tu t to prevedibil i ed 
evitabili come nel caso delle no te vicende 
di S a r n o o delle alluvioni nel n o r d Italia 
che t an te mor t i h a n n o provoca to e t an te 
vite innocent i h a n n o s t ronca to . 

(2-01196) « Bagliani ». 




